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La passione per le conoscenze

Gli “Scritti in Onore” rappresentano, per prassi accademica, il tributo
della comunità scientifica a grandi scienziati e studiosi ancora in vita …
Umberto per noi è così!

Il Prof. Umberto Bertini nasce a S. Giuliano Terme (PI) il 27 settembre
1936, diventa Assistente Ordinario nel 1965 e Professore di Prima fascia il
1° novembre 1973 presso l’Università degli Studi di Pisa. A soli 36 anni è
Preside della Facoltà di Economia e Commercio. Ricopre, nel corso del
tempo, le cariche di Direttore della Sezione di Economia della Scuola
Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento (oggi Sant’Anna),
Presidente dell’Opera universitaria, Presidente del Nucleo di Valutazione e
componente del Consiglio di amministrazione. Nel 1985 viene insignito con
l’Ordine del Cherubino. 

Nella lunga carriera è titolare di molti insegnamenti dell’area aziendale;
dal 1984 tiene il corso di Politica aziendale che assume poi, dal 1992, la
denominazione di Strategia e politica aziendale e che rappresenterà il suo
insegnamento privilegiato.

Non meno importanti sono i ruoli ricoperti in campo accademico a livello
nazionale. Presiede dal 1993 al 1998 l’Accademia Italiana di Economia
Aziendale (AIDEA), fonda ed è primo Presidente della Società di Storia
della Ragioneria (SISR). È tra i Soci fondatori anche della Società Italiana
dei Docenti di Ragioneria ed Economia Aziendale (SIDREA). 

Svolge un’intensa e prestigiosa attività professionale. Tra le istituzioni per
le quali ha lavorato si annoverano la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il
Senato della Repubblica, la Camera dei Deputati, i Ministeri delle Finanze e
della Pubblica Istruzione, la Consob, l’Istituto poligrafico e Zecca dello
Stato, il Fondo Interbancario di tutela dei depositi. Su indicazione della
Banca d’Italia partecipa al Comitato di sorveglianza di diverse banche su
tutto il territorio nazionale. È stato componente del Comitato Tecnico di
Controllo dei Bilanci dei Partiti Politici. Figura apicale, nei ruoli di
amministrazione e controllo, in moltissime società di assoluto rilievo
nazionale ed anche internazionale. 

Per i rilevanti ruoli istituzionali rivestiti e per l’importante contributo dato
allo sviluppo economico del Paese, riceve nel 2005 dal Presidente della
Repubblica l’Ordine al Merito della Repubblica Italiana con il grado di
Cavaliere di Gran Croce.
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L’EVOLUZIONE DEL BILANCIO:  
DAGLI ITA/GAAP AGLI IAS/IFRS 

 
di Fabrizio Di Lazzaro 

 
 
 

1. Obiettivi e finalità generali del bilancio 
 
L’avvenuta adozione dei principi contabili internazionali per la redazione 

dei conti annuali e consolidati delle imprese ha costituito una sorta di “rivo-
luzione copernicana” dei principi generali di redazione del bilancio. 

Fino all’adozione degli IAS/IFRS tali principi generali, con riferimento 
alle imprese di matrice nazionale, si informavano esclusivamente a criteri 
basati sul principio cardine della “prudenza amministrativa”, al fine di evi-
tare possibili annacquamenti di capitale ed eventuali distribuzioni di utili fit-
tizi, in tal senso recependo un tipo di impostazione retaggio del “vecchio” 
sistema normativo del 1942 se non dell’ancora più antico codice di commer-
cio del 1882. 

L’introduzione dei principi contabili internazionali ha determinato radi-
cali cambiamenti, in primo luogo nelle finalità del bilancio. 

Il “framework” dei principi IAS/IFRS, infatti, assegna al bilancio un fine 
completamente diverso rispetto all’obiettivo ad esso attribuito dalla norma-
tiva domestica. 

Ai sensi dell’art. 2423 c.c. il bilancio deve rappresentare in modo veri-
tiero e corretto la situazione patrimoniale, finanziaria e il risultato econo-
mico dell’esercizio. 

Dal punto di vista dei principi IAS/IFRS il bilancio deve fornire informa-
zioni finanziarie, utili ad un’ampia gamma di utilizzatori per prendere 
decisioni in campo economico. 

Così infatti il framework: “Objective of financial reporting: – to provide 
financial information that is useful to users in making decisions relating to 
providing resources to the entity. Users’ decisions involve decisions about: 
– buying, selling or holding equity or debt instruments; – providing or set-
tling loans and other forms of credit; – voting, or otherwise influencing man-
agement’s actions. To make these decisions, users assess: – prospects for 
future net cash inflows to the entity; – management’s stewardship of the en-
tity’s economic resources. To make both these assessments, users need in-
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formation about both: – the entity’s economic resources, claims against the 
entity and changes in those resources and claims; – how efficiently and ef-
fectively management has discharged its responsibilities to use the entity’s 
economic resources”. 

Appare quindi evidente la differente impostazione di fondo che assume 
l’informativa di bilancio nell’uno e nell’altro caso. 

Da un lato un approccio ispirato fondamentalmente a principi di pru-
denza, che tende ad evidenziare il reddito distribuibile ed il patrimonio 
disponibile (approccio giuridico-formale); dall’altro una filosofia impron-
tata alla valutazione della performance conseguita dall’impresa, stru-
mentale a valutazioni di tipo economico (approccio economico-sostanziale). 

Anche i concetti di capitale e di reddito, in questo contesto, appaiono pro-
fondamente diversi. 

L’approccio nazionale tende ad attribuire al capitale natura prettamente 
patrimoniale ove prevale (salvo eccezioni disciplinate volta per volta dallo 
standard setter nazionale) la forma giuridica dei negozi sottostanti sulla so-
stanza economica dei fenomeni. 

Conseguentemente, il concetto di capitale è ancorato alle definizioni di 
proprietà, di rischio, di obbligazioni assunte verso i terzi. 

L’impostazione dei principi IAS/IFRS tende ad individuare nel patri-
monio dell’impresa il sistema dei diritti e degli obblighi connessi alle 
risorse economiche gestite, a prescindere quindi dal concetto della pro-
prietà (si veda, ad esempio, il diverso trattamento contabile adottato per 
i beni detenuti in leasing).Il reddito, dal punto di vista dell’impostazione 
civilistica, è inteso come “reddito distribuibile” ed in tal senso le regole per 
la sua determinazione sono finalizzate ad impedire la distribuzione di “utili 
fittizi”. Non a caso, infatti, i principi generali di valutazione: i) si ispirano 
prevalentemente al concetto di prudenza; ii) sono ancorati al criterio del “co-
sto” per l’iscrizione in bilancio delle attività; e iii) non consentono la conta-
bilizzazione di utili non realizzati. 

Il reddito secondo l’impostazione dei principi IAS/IFRS è, di contro, un 
“reddito potenziale” (i.e. performance) che quindi può essere influenzato 
anche da ricavi o proventi non realizzati, dovuti all’impiego di valori correnti 
per la valutazione delle attività/passività. 

Il riferimento dinamico all’aspetto finanziario e al cash flow rappresenta 
un ulteriore elemento di diversità fra l’impostazione domestica e quella dei 
principi contabili internazionali. 

Il codice civile, infatti, parla di rappresentazione della situazione pa-
trimoniale, finanziaria e del risultato economico, i principi IAS/IFRS si 
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riferiscono, invece, alla situazione patrimoniale, al risultato economico e più 
genericamente a prospects for future net cash inflows to the entity. 

La struttura informativa su cui poggia il bilancio IAS/IFRS si avvale, per-
tanto, di un sistema di due più due pilastri contabili, rappresentati dallo stato 
patrimoniale e dal conto economico oltre che dall’equity statement e dal cash 
flow statement. 

Solo nel 2015, e a partire dai bilanci 2016, il codice civile ha introdotto 
l’obbligo di redazione del rendiconto finanziario per le imprese che redigono 
il bilancio in forma ordinaria. 

 
 

2. Clausole generali per la redazione del bilancio 
 
Ponendo a raffronto le clausole generali per la redazione del bilancio pre-

visti dai principi IAS/IFRS con gli analoghi principi statuiti dal codice civile 
attualmente vigente e dai principi contabili nazionali emergono notevoli di-
vergenze che indubbiamente possono influenzare, in modo anche significa-
tivo, la rappresentazione attraverso il bilancio del capitale e del reddito dell’im-
presa in funzionamento. 

L’architettura degli IAS/IFRS in materia di principi generali di redazione 
del bilancio segue un’impostazione strutturata su più livelli, che possono es-
sere così schematizzati: i) clausola generale e assunti fondamentali; ii) carat-
teristiche qualitative delle informazioni contabili. Tali aspetti sono contenuti 
nel cosiddetto “framework” e nel documento IAS 1. 

In particolare, l’ultima versione del “framework” assegna al bilancio di 
esercizio la seguente finalità: 

“to provide financial information about the reporting entity that is useful 
to existing and potential investors, lenders and other creditors in making 
decisions relating to providing resources to the entity. This is identified as 
information about the entity’s economic resources and the claims against the 
reporting entity as well as information about the effects of transactions and 
other events that change a reporting entity’s economic resources and claims. 
Information can also help users to assess management’s stewardship of the 
entity’s economic resources”. 

Il concetto di “faithful representation” è ripreso dal documento come con-
seguenza dell’applicazione dei principi contabili, per cui l’applicazione delle 
principali caratteristiche qualitative e di corretti principi contabili è una tappa 
obbligata per quei bilanci che hanno come obiettivo la presentazione di un 
quadro chiaro e fedele di tali informazioni. 
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Lo IAS 1 a tale proposito ancora stabilisce che i bilanci devono rappre-
sentare attendibilmente la situazione patrimoniale, economica e finanziaria 
dell’impresa. La corretta applicazione dei principi contabili internazionali 
con le relative ulteriori informazioni quando necessario, comporta, virtual-
mente in tutti i casi, bilanci d’esercizio rappresentativi di un quadro fedele. 

In merito alle deroghe all’applicazione dei principi contabili internazio-
nali, lo IAS 1 riduce tali potenziali situazioni a “rarissimi casi” e prevede per 
gli amministratori obblighi informativi molto accurati e stringenti. 

Rispetto alla normativa civilistica, quindi, notiamo che la clausola generale 
della rappresentazione veritiera e corretta non è concepita come “il fine” del 
bilancio, ma come una condizione propedeutica ad una completa e corretta 
informativa economico finanziaria. 

La stessa, peraltro, si dà per acquisita, salvo rarissime eccezioni, quando 
l’impresa utilizza correttamente i principi contabili per la redazione del bi-
lancio. La “faithful representation” – re ipsa – comporta inoltre un utilizzo 
equilibrato e neutrale del principio della prudenza e la prevalenza della so-
stanza economica sulla forma giuridica delle operazioni oggetto di rappre-
sentazione in bilancio. 

L’informativa cosiddetta “complementare” è raccomandata dallo IAS 1 
nella misura in cui risulti utile ai destinatari del bilancio per prendere deci-
sioni in campo economico. Non vi è quindi un “obbligo” come invece previ-
sto dal comma 3 dell’art. 2423 c.c. e comunque la complementarità delle 
informazioni non è funzionale al perseguimento del fine della rappresenta-
zione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria e del ri-
sultato economico ma è strumentale al fine dell’utilità e della completezza 
dell’informativa economico finanziaria rivolta agli operatori economici. 

Ciò si giustifica considerando le parti di cui si compone il bilancio di 
esercizio, secondo la normativa civilistica ed i principi IAS/IFRS. 

In base al comma 1 dell’art. 2423 il bilancio si compone di stato patrimo-
niale, conto economico, rendiconto finanziario e nota integrativa. 

Lo IAS 1 prevede che il bilancio risulti composto dalle seguenti parti: i) 
stato patrimoniale; ii) total comprehensive income, suddiviso nelle due se-
zioni profit and loss e other comprehensive income; iii) conto del patrimonio 
netto; iv) conto finanziario; e v) nota esplicativa. 

Rispetto all’impostazione civilistica nazionale notiamo, pertanto, una 
composizione del bilancio assai più articolata, essendo presenti documenti 
aggiuntivi di particolare rilevanza quali il conto del patrimonio netto e l’other 
comprehensive income (OCI). 

Non vi è quindi la necessità di integrare l’informativa di bilancio per giun-
gere ad una completa rappresentazione della situazione patrimoniale, econo-
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mica e finanziaria. Le informazioni integrative, di cui si “raccomanda” l’uti-
lizzo, sono solo quelle, pertanto, atte a migliorare lo svolgimento del pro-
cesso decisionale degli operatori economici cui è rivolto il bilancio. 

 
 

3. Assunti base per la redazione del bilancio 
 
Al secondo livello, dopo la clausola generale, troviamo gli assunti di 

base, o postulati, per la redazione del bilancio di esercizio: essi sono il criterio 
della competenza ed il criterio dell’impresa in funzionamento. 

Ritroviamo entrambi i principi anche nell’ambito delle disposizioni civi-
listiche, nell’art. 2423 bis c.c., punto 1, dove è fatto riferimento alla prospet-
tiva della “continuazione dell’attività”, e punto 3, dove è stabilito che “si 
deve tener conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, in-
dipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento”. 

Per quanto concerne, invece, le caratteristiche qualitative delle informa-
zioni contabili, queste a loro volta possono essere raggruppate in due cate-
gorie. 

In una prima categoria rientrano i principi che potremmo definire di or-
dine fondamentale, ovvero relevance e faithful representation. 

In una seconda categoria rientrano ulteriori principi che possono essere 
definiti di ordine secondario, ovvero comparability, verifiability, timeliness, 
and understandability. 

Rispetto all’art. 2423 bis c.c. notiamo che alcuni principi, appaiono assu-
mere un peso diverso nella normativa civilistica rispetto ai principi IAS/IFRS. 

Rientra in tale fattispecie, ad esempio, il principio della prudenza, che 
costituisce un principio “cardine” per il legislatore civilistico ed è invece un 
principio incorporato nella faithful representation per i principi IAS/IFRS. 

L’intero art. 2423 bis c.c. è, infatti, pervaso da tale principio, con riferi-
mento alla valutazione delle voci, che deve essere fatta secondo prudenza 
(punto 1), all’obbligo di indicare esclusivamente gli utili realizzati alla data di 
chiusura dell’esercizio (punto 2), all’obbligo di tener conto dei rischi e delle 
perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di 
questo (punto 4). In merito all’applicazione del principio della prudenza il 
“framework” ammonisce i redattori del bilancio affermando che l’esercizio di 
tale criterio non deve consentire la creazione di riserve occulte, né la deliberata 
sottostima di attività e ricavi o la sovrastima di passività e costi, in quanto il 
bilancio non avrebbe la caratteristica della neutralità e, quindi, dell’attendibi-
lità. In sintesi, pertanto: “the exercise of prudence supports neutrality”. 
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Il diverso “peso” assunto dal principio della prudenza nella normativa ci-
vilistica rispetto al framework degli IAS è riconducibile ad una logica di 
maggiore tutela e garanzia per i terzi, che tende prevalentemente a privile-
giare l’interesse dei creditori dell’impresa, effetto conseguente alla persona-
lità giuridica e alla cosiddetta “autonomia patrimoniale perfetta” che caratte-
rizzano le società di capitali. 

I principi IAS/IFRS tendono a tutelare, in modo del tutto neutrale, gli 
interessi degli stakeholder in generale, individuati negli investitori attuali e 
potenziali, dipendenti, finanziatori, fornitori ed altri creditori commerciali, 
clienti, governi e relative istituzioni ed il pubblico. 

Da questo punto di vista, quindi, possiamo affermare che i principi gene-
rali di redazione del bilancio statuiti dal legislatore nazionale non rispondono 
in pieno al principio della “neutralità” dell’informazione, privilegiando de-
terminati interessi, ritenuti prevalenti, a detrimento di altri. 

D’altronde lo stesso principio non è contemplato dalle norme in tema di 
bilancio. 

 
 

4. Componenti economiche e patrimoniali del bilancio 
 
Tra le differenze di impostazione più importanti, è opportuno anche ri-

cordare il diverso significato attribuito alle componenti economiche e patri-
moniali del bilancio. Analizzando le definizioni di costo e di ricavo, di atti-
vità e di passività fornite dagli IAS/IFRS è possibile, infatti, constatare la 
diversa logica di fondo che informa tali principi rispetto alla normativa civi-
listica. 

I ricavi, secondo il “framework” sono definiti come: “Increases in assets 
or decreases in liabilities that result in increases in equity, other than those 
relating to contributions from holders of equity claims”. 

Si tratta quindi di incrementi di benefici economici occorsi nell’eserci-
zio sotto forma di afflusso o rivalutazione di attività o di decremento di pas-
sività che trovano riscontro nell’incremento della parte del patrimonio netto 
diversa da quella originariamente conferita dai partecipanti al capitale. 

I costi sono invece definiti come: “Decreases in assets or increases in 
liabilities that result in decreases in equity, other than those relating to dis-
tributions to holders of equity claims”. 

Si tratta pertanto di decrementi di benefici economici occorsi nell’eser-
cizio sotto forma di deflusso o svalutazione di attività o di incremento di 
passività che trovano riscontro nel decremento della parte del patrimonio 
netto diversa da quella originariamente conferita dai partecipanti al capitale. 
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Le attività sono definite come “A present economic resource controlled 
by the entity as a result of past events. An economic resource is a right that 
has the potential to produce economic benefits”. 

Si fa quindi riferimento a risorse controllate dall’impresa, risultato di ope-
razioni svolte in passato, dalle quali sono attesi, in base ad un diritto, futuri 
benefici economici; le passività sono considerate: “A present obligation of the 
entity to transfer an economic resource as a result of past events”: quindi ob-
bligazioni attuali dell’impresa nascenti da operazioni svolte in passato, il cui 
regolamento porterà alla fuoriuscita dall’impresa, in base ad un obbligo, di ri-
sorse che costituiscono benefici economici. Da tali definizioni è possibile os-
servare come nei ricavi rientrino anche le “rivalutazioni di attività” e come 
il concetto di attivo si riferisca anche alle “risorse controllate dall’impresa”. 
Ciò quindi giustifica l’utilizzo di valori correnti per la valutazione di talune 
attività (vedi ad esempio gli strumenti finanziari, principio IFRS 9, le immo-
bilizzazioni immateriali, principio IAS 38 e le immobilizzazioni materiali, 
principi IAS 16 e 40) e l’iscrizione in bilancio di beni “controllati” dall’im-
presa anche se non di proprietà di quest’ultima dai quali derivi un “right of 
use” (vedi ad esempio i beni in leasing, principio IAS 17 e IFRS 16). 

 
 

5. Valutazione delle poste di bilancio 
 
Ulteriori diversità rispetto alle disposizioni civilistiche possono essere ri-

scontrate osservando il capitolo del framework dedicato alle valutazioni delle 
poste di bilancio, dove vengono indicati i criteri dell’historical cost e del 
current value, nelle sue declinazioni di fair value, value in use/fulfilment va-
lue e current cost. 

In particolare è previsto che talune attività possano essere valutate al “cur-
rent value” non solo quando questo risulta inferiore al “costo storico” ma 
anche quando lo stesso è superiore, così come è previsto che talune attività 
e/o passività possano essere valutate al “valore attuale”. 

La normativa civilistica, ed anche i principi contabili nazionali, non pre-
vedono la possibilità di iscrivere “utili non realizzati” in ossequio al citato 
principio della prudenza e dunque contemplano l’impiego del “valore di rea-
lizzo” solo se minore del “costo storico” (principio del “lower cost or mar-
ket”). Sulla base dell’approccio “patrimoniale” delle attività non è ammessa 
l’iscrizione nel bilancio di esercizio dei beni condotti in leasing da parte 
dell’utilizzatore, in quanto non proprietario dei medesimi beni, così come è 
previsto solo per le imprese che redigono il bilancio in forma ordinaria l’uti-
lizzo del “valore attuale” per la stima delle attività e/o delle passività. 
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Uno degli aspetti sicuramente più innovativo dei principi contabili inter-
nazionali è il sistematico riferimento al principio del cosiddetto “fair value”, 
come criterio base o alternativo per l’iscrizione in bilancio delle attività e 
delle passività. 

In particolare, tale criterio è richiamato, tra l’altro, con riferimento alle 
seguenti poste contabili: i) gli strumenti finanziari, principio IFRS 9; ii) le 
immobilizzazioni immateriali, principio IAS 38; iii) le immobilizzazioni ma-
teriali, principio IAS 16; iv) gli immobili mantenuti ad uso di investimento, 
principio IAS 40; e v) le attività biologiche, principio IAS 41. 

L’implicazione più contrastante con l’approccio contabile nazionale, con-
seguente all’utilizzo del “fair value” in luogo del tradizionale criterio del co-
sto storico nelle valutazioni di bilancio, è costituita dalla contabilizzazione 
come flussi reddituali di componenti positive non realizzate. 

La traduzione più calzante del concetto di “fair value” è la seguente (cfr. 
IFRS 13): “il corrispettivo al quale un bene può essere scambiato, o una 
passività estinta, tra parti consapevoli e disponibili, in una transazione 
equa”. Si tratta, quindi, di un valore che scaturisce da uno “scambio” fra 
soggetti in possesso delle medesime informazioni con riferimento al bene 
oggetto di negoziazione e che si trovino in una situazione di medesima 
“forza” contrattuale. Non sempre vi è corrispondenza fra tale valore e il 
“prezzo”, a motivo di possibili “asimmetrie informative” e per effetto di 
potenziali diversi “rapporti di forza” fra i contraenti. Il concetto di “prezzo”, 
per sua stessa natura, recepisce infatti considerazioni ed aspetti inevitabil-
mente soggettivi e di apprezzamento qualitativo. 

La stima del “fair value”, pertanto, sottintende un processo valutativo: 
• generale, in quanto non deve essere influenzato da eventuali effetti 

contingenti di domanda ed offerta, nonché dalle caratteristiche delle 
parti eventualmente interessate alla transazione; 

• razionale, in quanto deve essere frutto di una metodologia logica di 
valutazione; 

• oggettivo, in quanto le ipotesi su cui si basa il processo valutativo de-
vono essere determinate con la massima obiettività e riscontrabilità; 

• stabile, in quanto le variabili considerate devono essere depurate 
dall’effetto di eventi straordinari o di transazioni effettuate a valori 
non normali; 

• endoaziendale, in quanto la stima deve tener conto del contesto siste-
mico dei valori in cui l’attività o la passività oggetto di valutazione è 
inserita. 

Trattasi, in conclusione, di un valore a volte astratto e spesso solo teori-
camente determinabile. 
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Ferme restando tali limitazioni di ordine concettuale, nella prassi opera-
tiva la stima del “fair value” può seguire le seguenti diverse impostazioni: i) 
stima a valori di mercato; ii) stima mediante l’adozione di moltiplicatori 
“causali”; e iii) stima a valori prospettici. 

La stima del “fair value” secondo il primo criterio può essere attuata con 
riferimento a quelle attività e/o passività per le quali sia possibile individuare 
un mercato attivo ed in qualche modo efficiente di negoziazione. Ciò al fine 
di soddisfare quelli che, come abbiamo già visto, costituiscono i principi fon-
damentali sui cui si basa il concetto stesso di “fair value”, ovvero l’equità 
della transazione e la parità di informazioni a disposizione delle parti coin-
volte nella negoziazione. 

Nella stima a valori di mercato, tuttavia, si deve comunque tener conto 
dei possibili costi connessi al disinvestimento e dell’eventualità che l’attività 
o la passività immessa sul mercato possa influenzare in modo significativo 
l’andamento delle quotazioni. 

La stima mediante l’adozione di moltiplicatori “causali” è una metodolo-
gia di valutazione del “fair value” raccomandata dai principi contabili nord-
americani (FAS 141 e 142) quale criterio di valutazione di talune immobiliz-
zazioni immateriali. 

Tale metodologia è altresì indicata nei principi contabili emanati dall’OIC 
(cfr. OIC 21, dicembre 2016). 

La stima sulla base di valori prospettici è funzionale alla determinazione 
del cosiddetto “valore d’uso”, ovvero il valore attuale dei flussi finanziari 
futuri stimati che si suppone deriveranno dall’uso continuato di un’attività e 
dalla dismissione della stessa al termine della sua vita utile. 

Il tasso di attualizzazione ante imposte deve esprimere le valutazioni cor-
renti del mercato con riferimento al valore attuale del denaro, nonché i rischi 
specifici connessi all’attività. Il tasso di attualizzazione non deve riflettere i 
rischi per i quali i flussi finanziari futuri sono stati già rettificati. 

 
 

6. Sintesi e conclusioni 
 
L’excursus fin qui condotto sulle principali differenze esistenti fra l’im-

postazione civilistica attualmente vigente e i principi IAS/IFRS induce ad 
una riflessione con riferimento alla diversa impostazione nella formazione 
del bilancio dei due sistemi contabili. 

Da un lato un approccio ispirato fondamentalmente a principi di prudenza e 
caratterizzato da un’impronta di tipo “giusromanistico”, tende ad evidenziare il 
reddito distribuibile ed il patrimonio inteso come insieme di risorse di proprietà 
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dell’impresa o di cui comunque l’impresa subisce il rischio (di perdita o deterio-
ramento); dall’altro una filosofia improntata alla valutazione della performance, 
strumentale ad analisi di tipo economico, conduce ad una nozione di reddito po-
tenziale e di patrimonio inteso come sistema di risorse controllate dall’impresa. 

Il criterio generale della “prevalenza della sostanza sulla forma”, l’appli-
cazione neutrale del principio di prudenza e l’utilizzo del cosiddetto “fair 
value” per l’iscrizione in bilancio di talune attività e passività rappresentano 
alcuni fra i principi cardine su cui si fondano gli IAS-IFRS e che determinano 
le maggiori divergenze con l’impostazione contabile continentale. 

Solo recentemente e solo per le imprese di maggiori dimensioni, grazie al 
D.Lgs. n. 139/2015 di attuazione della direttiva CE n. 34/2013, il gap fra i 
due sistemi contabili si è in parte ridotto, permanendo tuttavia per tutte le 
altre imprese tenute alla redazione del bilancio. 

In conclusione, le principali divergenze a livello concettuale fra disciplina 
nazionale civilistica e principi IAS/IFRS dipendono dal diverso ruolo as-
sunto da taluni principi cardine e possono essere così riassunte. 

 
Codice civile IAS/IFRS 

Bilancio strumento di rappresentazione Bilancio strumento di comunicazione 

Forma/Sostanza Sostanza/forma 

Prudenza/Competenza Competenza/Prudenza 

Costo Fair Value 

Patrimonio insieme di risorse di proprietà dell’impresa Patrimonio insieme di risorse controllate dall’impresa 

Reddito distribuibile Reddito potenziale 

 
Non si può non evidenziare, comunque, come tale innovativa rappresen-

tazione del capitale e del reddito possa soddisfare in modo più puntuale le 
esigenze informative del management. 

L’approccio basato sui citati criteri della prevalenza “della sostanza sulla 
forma” e della “competenza sulla prudenza”, oltre all’utilizzo del “fair va-
lue” per le valutazioni, infatti, consente di spostare l’ottica dell’informativa 
di bilancio da una visione prevalentemente patrimoniale e storica ad una 
visione prospettica del sistema di valori che caratterizza la “corporate 
disclosure”. Ed è proprio questo orientamento prospettico delle valutazioni 
che riteniamo costituisca condizione imprescindibile per utilizzare le infor-
mazioni amministrativo – contabili per fini di governo dell’impresa, quello 
stesso principio che i padri della nostra disciplina, già nella prima metà del 
secolo scorso, sancivano come fondamentale per comprendere in pieno ed 
interpretare correttamente il “linguaggio dei bilanci”. 
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